
SYALFONSO 

BASILICA DI HLPONSO (SALERNO) 



.. AIB)NAMI!NTO 

IOMIIAIIO 

~~?r~~r.;:~~~§j~f: 
.. sacalUia. 

~~~~~;~~~~~;L. IO 
piOL. o.M,.r J..I&DL 

Humo pagato l'abbonamento _ 

~-~~;~;~}itft~~f.~~:É'~ 
t..oc • tJ0-1 • ~483 . :.n6 . 1199 . :1s6 . ~870 - 42911 - 101? · no - e~ 

4!1t. 81 ... tOOS. 21?9. 163 · 119- !808- 1214 • U83 · ~0~6. 

Abbonamenti benefattori 
Alfo ..... DouboU.Antonieua \l ardello, Anna C.rpen1ieri, CiuliaR<>oti. 

::~·:: .. ~.~~··:~~6~1~! .. ~~i~.:r!::~:il~.: .... ;ac~·ti~~ ~: 
n.10.ni Paw...,ee.c.,Alfn:do Ri.opoli, Antonia ,\lanociuolto, Cac1..,o l.anz.eua 
fa Nieola,l'n>h ... Fauala Ct'«<. C.rmdina Tori!>O"&, Maria ,\Ilaria \ 'ed. 
Cirillo. C..-. RalfadePandolli.Apcae Faup, l la1ilde 0.. A•raundi., Annot 
Ganik< Pio.aoe, c. ... UIJ. Vin.oeo.co P•rlato, Pro!. Sae.te D. llicbde M~· 
!ilio. Giwq.pe D'Ambn:.iu, Ciw.:ppe Piearella,Ar.. C.raillo De \ ' ilo, Vin· 
-f•lcoH,LuciaD'Aiaroandro,C•<"'IooDella l'orta,lmmaeolalaCut:<mQ, 
Antonio \ 'iddomizd, Cenn.,.o S.ntaoidlo. Sianorine C.n1alupu. ~ladro 
Cnalano, Al(n,.... P~ti. Maria Cnle~~ebi, Ciuteppina D'Andria, Adele nus· 
llien>,Ljolia l'iuni 0.. Stefano, A...-. c. ... An1elu Del \'eo:o:loio,So:-nGna 
O,.,.ioa\'ed.. D"Onofrio, lo.,_ f'ran«xoll•ginrc.l..ucia 1''-'nli, Enricb'!ll& 

l'epe.Teru.o l'ie-rdQ """· Lofrn:dn,llaria CrccQ,AtlloniQ AdinolG, Concd· 
lina AdiBQ\6, l'a.q10ole I..onmardo, Tedt.ocloi Pt.\\(KrinQ,LcliUa Soruew(rlior,, 
Boc:rio lL T(rtU, lhrla Cri..,aldi, ArlurQ M11cci, Tino ~-UjiUU>! o, Ci111ep• 
pina8olo5,._,haloPrirniurj,MicheloC:O.IoJIIiolo,Ciutei•Pln•Colamu .. i, 
(;.,.,Enrieol)e i'OU«Ie, Surellel'enl•n&elu,Lui!i O'Autuono. 

S. ALFONSO 

Un brano Inedito di S. Allonao 
Dl•corso ln principio dell'anao 1762 (l) 

•lD l'na l'ila d~IJ'uomo ronsislt 1ul godut la trazia dtl 
suo Crtalon. Questa è qucl/u l'tra 1·ila cht •·mnt dal ckla a 
farci ucquislan il Figlin di Dia con [ai'Si uomo t morirt Ptr 
noi : Vcni ut vitam habeant et abundantius habeant. Ed oche 
scn·t mai {1'1/u 110m t di 11il•o, t m orla l'anima, come fu d tito 
u qudl'infrlti:r dt'lf Apocalisse: Nomen habes quod vi vas, et 
mortuus es. A c/u scn•t 11 11ivere a chi vù•t ùt disgra.ziu di Dio, 
in u11a modt ronlimw ptr PfLSSilre poi ad 1111a mori~ tltrna? 

fJ~r sah•arci f 11rassan"o cllt quando dovremo lasciar qut.sla 
ttrra,la morte ci trod 11011 morti, ma l'il'irollal'tra 1•/lo t/l'Ila 
ttlvi113 Ora.zio, E per consuvarci in questa l'~ra vita i nttrssa· 
rio 1•ivtrt di {tde, comt d dict l'Apostolo: lustus ex fide vivi!. 
Esumbu:rcmo inla11fo ntl prestnlt b~ scrmon~ ckt aiSO im­
porta t quanto imporla ii vivtrt di /i'dt prr vivtr btnf', ~r 
acc~rtore il tugo.zio dtlf~ltrna salult. 

La /tde i il fondamento di tu/la la felici/d cht S~Nriamo 
i11 qutsla ~ ntll'altro vita, ptrdté la f~dt ha da ~w la nl1-
slro lurt t la ltOSira guida p~r la salult duna. Colla lu«dtllo 
ftde dobbiamo crtdtre /t I'Uitò dune, che c'illstgna la S. Chleso, 
i11olfre col/u luct dtllo /tdt dobbiamo giudican quali siano i 
vui btni t quali i 1•ui mali. Inoltre cOlla luce dd/a /tdt ancoro 
dobbiamo optrarc t pnndtl'l' i mezzi Ptr sal11ard l'il'tndo st«Jn· 
do lt massime dtlla /tdc. 



MQ qiii'Sia ~ 111 "'* dd nwndo ~ la causo rhr tanfi 

-~f~ qursi~:=~-~~~~U11;~···sor:om;:::::~i ?santi Misteri, la 

morfL, il giudizio, l'in/rrno, il paradiso, l'dtrnilà, ma opunrr 
suondo le mossim~ dd/a ~~~: 

1 Qui vull venire posi me, abnegel semetìpsum. 
2 Qui amai an imam suam, perde! eam: Ciii ama SI! slt.sso 

con amor d®rdinalo, non si sal~·a, ma si pr:rdt. 
3 Nolìte limere eosquioccidunt corpus,sed poliustimete 

eum qui potesl millere in gehennam. 

Ecco i finito fanno 1761. Oggi ~ entralo l'anno 1762. 
Quanti J'QJinO scorso r han comincialo, ma non finilo. Noi dob· 
bimrw ringroziort Iddio eh~ l'abbiam finilo. Ma chi sa SI! VL· 
dnmo la fine di quest'anno intomindato. Qua111i cerlamentt 
non la vLdranno, t chi so SI! Ira questi saremo ancM noi? 
Quti cht son passati non sd crtdtano tic. Ha da vtnirt 1111 

anno dusartì fullimo ptr noi. 
R/II'IIiviamo la /tdt t procuriamo in questo resto di vita di 

vii"Ut suondo le massime dtlla /tdt. E cht vogliamo asptltart 
du venga la ITWrlt t d travi vivtndo co/Lt massimt dt/ mondo ? 

R/Iwiviamo la (tdt: noni questa ttrroklnostrapatria: qui 

vi stU::~r:! ~KJ,-:"/:n~;fn~:a:~~ atr':a~;;:i. ùJSI!gnandoci 
cht chi pnga tic. Laudans invocabo. 

/.IJ /ed t ZJ ci dia forltzza 11tll~ triholazioni 11tl farci saptrt : 
momentaneum et leve. 

diam':: ttd:g: :~~a~: ;::'/:,~::~:. in ogni aflnrt cht impwt· 

Ltl !N t .f' fitwlmtntr ci faccia vi w" ~mprr a v/Ma tJtU .. 
ltrnlld, ltntudo srmprt avanti gli oahl qunJt wrlld di r1J4 
rtrrna: Ogni cosa di Qlltslo mondo finisa, a pftn/JOUd D GP. 

vu5ild, L't!l~mllù non finisu mal. Il sal•·arsl l'anima ~ qiiiiJG 
cosa tllr importa tu/lo. A rhr 5NVt ... SI dj,szu<Jt/no tuili ~ 11011 
Dio. Si Ptrda tuffo. e non si puda DW. 

Basta quanto v'ho offtso. Vi rlngrazW ... ospdlato dr. td 
;, I"UL di costiglti... filmi... Vtdo non sopporlort plil. E drt 
I'Ogllo 05pttla" ~te. AI/Nro ol fuooo. Basta ... VUo dr~ mi rtsla 
of'(Ko ... amurt.Maria ... ttmpoimpttralo•. 

S. ALFONSO M. DE UOUORJ 

Contributo d i Santi e di ArtloU 

nel Presepio Napoletano. 

. .. L'altro Santo collegato col Presepio partenopeo - S. Al· 
fonso de Llguori - ha fano una cosa unica, ha dato cio~ una 
voce di canora panecipazione dell'anima popolare alle rievoca· 
zloni del mistero natalizio. In Toscana l".ave\'a, t: vero, preceduto 
una grande eroina di santirà, Caterina da ~iena, la quale, come 
ricorda Guglielmo F\ete, uno dei suoi discepoli, ax-eva composto 
in italiano un cantico o carola nata lizia ch"o.'SSIStessa prediligeva 
anche di cantare : Angduzzo piccolino - cht in Belltm ~ noto, 
-non ti paio cosJ{anlino - chéglr"t Rt incoronuto.' 

Neii'Umbria puJ di una Laude del B. Jacoponeda Todia\·eva 
avu to spunti e s11pore naralizio. Però, se oggi in ltali:t ed all'e· 
stero s'indagasse quale sia fra i Cattolici la piU cara l' la piU 
popolare melodia nllallzia, di certo il verdetto si ;alfcrmerebbe 
sul nome del n1poletanìssimo S. Al!onso, il quale :s'~ rrso in ter· 
prete ledete dell'animo dell11 sua gen te con quella sua notissima 
pastorale ch't: gioia e colore musicale per tuili i PrtSt'pi: Tu 
scMdi dulie Slclle, o Hc del Ci~lo ... Gli Messi protestanti hanno 
inclusoquesl'lnnonei loro lnnarleloadottano nel loro cu llo, 
incapacidircslstcrc al suofascinotantosou!leetlav\•lnce nle ... 

PIERO CHIMINELLI 



La Biblioteca Teologica 

di S. Alfonso 

Oli accennali avvicinamenti, che allacciarono durevoli 
amicizie, concorstro efficacemente a purificare l'ex avvocato 
da ogni scoria giurisdizionalistica e a liberarlo da mo llo car· 
tesianismo di maniera,meUendolo però di fronte a molteplici 
indirizzi, che non avrebbero mancato di nuocergli,seavessero 
trovato una fia cca intelligenza. Invece seppe signoreggiarli 
cautamente, evi!ando d'infeudarsi in qualche scuola. Nessun a 
colonia teologica riuscl ad inquadrar/o nelle sue fila . DilaUi 
non divenne un parligiano di Scolo o di Suarez, di Molina 
o di Bannez. Conservò inalterata la propria indipendenza in· 
telle lluale, la quale fa ca polino in parecchie disc ussioni. Se 

Il. - Metodo Alloui-

Chl OQ:Q:i non conosce un po' l libri di S. Alfonso, la 
cuipopolarilàèdivenulacecumenia• (14) slcc.ome di~ 
strano le statistiche degnamente impostate del Dizionario tJ11 
bliografico del P. De Meulemeester? (15) Chi non ha consul• 
lato, almeno una volla, le g ranitiche pagine della sua Mora­
le o non ha scorso qualche brano delle sue lumlnost Opnc 
Oommatiche ed Ascetiche ? ... t:: bastato un capilolo per dare 
l'impressione di una erudizione vastissima, scevra d'lnlini(Oil 
stillstici , Secondo la frase indovinata di O. De Luca, (16) vi 
tumulluano placate in bella maniera napoletana le acque più 
grandi della Tradizione : i Padri, la li turgia monastica,laTta­
logia dei grandi Frati, la devozione popolare degli Exempla 
e poi delle Lau di, la po lemica an liprote.;lanlica e anligiansc· 
nistica . 

Il Dotto re zelantissimo utilizza la maggior parte delle 
fonti anteriori e quelle contemporanee più tresche comeBian· 
chi, Genovesi, Ma niglia, Valsecchi, NoghNa, Carminatl, Le 
Noble,Sauvage,Mesenguy ... Est>lora il campo scientifico con 
umlllà ,provandounaspeciedivenerazionepellavorioin lel· 
lcltuale dei secoli. L'a ttegg iamento è devoto ma non servire, 
giocondo ma non adulatorio. E le citazioni s'incalzano, s'in· 
crociano, si soprappongono, esplicandosi a vicenda. L'Autore 
alieno dagli acrobatici arti fi ci dialellici, trattiene la vena della 
propria ~suberanza: discorre poco, né rndulgeai procedimenti 
tecnici. Questo è un merito singolare rn lui, che fu avvocato, 
ed avvocato del foro napoletano, proverhfalmente loquace! 
Eppure ha gli occhi aperti s u tutte le difficoltà: non le scan· 
sa con una scrollalina d i spalle: risolve le più f)C!ricolost, 
trascurando le vane. Sembra che nel numero S. Alfon so di· 
legui e che la sua voce .sia sopraffatta nel concerto. 

Censori superficiali, e più spessoma liziosi,hannocreduto 
vedere in tal metodo, che non mette rnaiinimbarauo il loro 
cervello con le vecchie pasloie, un segno di deboleua, e 

(U).\'u•,llr#rnltii~IQ[tfq•r-(Loanl•,lfll), w. . .O, por. ll-8 "lh tlhul 
~~ ~:~~·:~~~. 7c~mfnlqur d'Aiplto••• -•llur, ao<~1< rl fulvol• dr dl><>lh•• ,. 

( IU P. M , O. Moulo••ulor, C.SS, M.,IJIII//QJI"'Jia/llhSI . .4II'JI•uf,l011Uio, l.ll. 
(lb)/1 l'~t~~tt.,.tllo (•hluo di l'ht"'~). oprUc, l~ll, ~·•· 61, 



hanno definito ati scriHI alfonsfanl un •mosaico •! In Vt'~l.ll : 

~~s§J~t:~~~fl~~f.~~~:~;~f;~:~?g 
lano ~:,:::::::~~0~1=~e7r:i~~~lir::~;::';·inusco l e. S. Alfonso 
non rimane alla superficie quasi inerle collezionista o tallivo 
slruttJiore: mostra di possedere il dono della selezione dei 
testi, e compie tal lavoro con finezza di gusto e precisio~e, 

scartJndolesuperfluilàdiaddobbo.lnbasealsuo prefenlo 
metodo psicologico offre una potente collaborazione, pur re· 
stio agli apparati scientifici, (17) che tanto stregano la nostra 
arida epoca. Somiglia al ruscello chiaro che ingrossa con g li 
affluenti, diventando più maestoso con la ricchezza delle ac· 
que sopraggiunte. (18) Con mirabile fiuto sa lrovare nell 'an· 
tichilàcristianailpensierochegli è necessarioe l'ospita con 
simpatia, ricamandovi abilmente sopra, sino a dargli una fi sio· 
nomia nuova. 

Né è "oi un imbalsamatore d' idee come il leltcralo che 
vive d'accal\o. È misurato il giudizio del P. Liévin: • Ai phon· 
se a beaucoup appris, non dans un esprit passi!, mais de 
fa çon personelle.• (19) Queste assimilazioni non avvengono 
facilmente nelle intelligenze ordinarie. 

Percib l'indagatore allento, che non s! regola con la 

:~s't'~~md~~g~~a~e~~s~; p~~:i;al;~~te in~~rs:~lim~ib1J~;~u~ 
=~~:s~~i~n~~~ ~~o:~;~~oll: ~~r~~~~~~~: :~~~vv~~~n~ele s~~~ 

~t~t;~;:~t~~~~i~t;]~:f{Ji:~:::i'i~~~~~~fi~ 

Si pub stare d'accordo col Senatore A. Batttlll, dte reo 
cenlemtnle riconosceva in Alfonso •cavaliere mlllllnle delll 
santltà ... prolondopensicro,rlccasapienzaecclesJasUca.alla­
za di scienza • (20): proprio quei pregi che Kli negarono Ialo 
denziosamcnte Sainlt·Beuve, V. Gioberti e con rilonlllu, 
magari tardiva, C. A. !emolo, lo storico del Oianscntsmo In 
ltatia.(21) 

l riconoscimenti sereni, che non muovono da pregiudizi, 
sono assai più numerosi ed attendibili. Tulllo Dmdolo hl 
elogiato la man iera alfonsiana: Ermini l'ha l'Saltata : a B. Cro. 
ce non è sfu ggita • l'importanza mondiale• delliguori. (22) 
Ludovico von Pasto r ha d'altronde chiarito a sufficienza che 
quanto S. Alfonso compl come autorenonèunaccessoriotra· 
scurabìle. (23) Aveva quindi ragione il Calefali, eruditissimo 
inArcheologia,allorchéncl 1776esprirnendoungiudizloin· 
torno a ll 'in trepido vescovo di S. Agata dei Goti ancora vi· 
venle, lo dichiarava con parole sculloric: Aluilo in litlcralo­
mm rrpulJlictl cdebrrrinms. (24) 

P. O. OREOORIO 

lXII 11 G/a,IOd~~·llaii•, Ro.u,lllq:ll<> lm, pq:.J, 

('l:l) hl•lc • lc01u, Pf•f ·lò>J'~l. 1- l, p. \1&, U'f; - Ili, P• W, Ue,~d. \'IH, 

~~~~~ .. ;;~~!::.~: ·~0 ~·~~~'!: .. ·;~::,--;:· .:'u;~•;;.ap. 1, Tori ... , 1111. ~w·~· 
{2l) T. D••dolo, Jl•••~lllo.,• ~ 1111'""'• up, SI, MHuo, Il».- o\tl Il C.•t 

tuul•lloll•u .. Jt•lllS . .ttf .. u,Ro ... ,IA,p.of,Sl. l.IJCrflfr•,aLXXIV,hK, 
1: St•lll••ll• -rlta ull1t,.,. • _,.,,,.u.;~ ~DI7. 

(D) I. . .. o•holor, :SI•rl•lltlP•f'l0 YOI.XVI,poHoUI,poJ.lii1,Aoal ,lfl<l, 
(2t)A•Ifq•ll•t• .. •••f>ll•••••.,l•~lll•ll••,., p.or.•JOC."(IU, Poln·ll, lnL 

S. Alfonso universitario negligente t 

S. Alfonso ru inscrillo all'Università di apoli, racolll: 
giurisprudenza; ormai lo sappiamo e ne siamo grati al Rev. 
P. freda.(l) ll quale ha subito sopraggiunto:fulnscrilto e lre:­
quenlb. Bene; pensai Ira mc, e con l'immaginazione volli rl· 
fare l' itinerario del nco·studcntc dnl suo palazzo. n S. Do· 



..mco mqaiOft, allon stdt deall sludi: llinerario c:omplelo, 
~ ortrc- le m. anche l smtimenli che dovevano fargli Il 
CUC)fe arosso. in qud primi giorni di lrequenz~. 

Caro P. frtda, lutti e due sartmmo c:aduh in una fossa, 
voi avanti N io sognando in c:oda. 

Ptr akuni inlalli l'Università di Napoli nel '700 sarebbe 
sbll una collnione d1 l~lt calde t di leste vuote: queste 
sullecalttdreequelletraibanchiopericortili a giocarsi 
pessimi tiri, a scagli11rsi •cetrangole» ed anche ad accoltel· 
)arsi. Su questo fondo è naturalissimo vedere la buonaMam· 
ma di S. Alfonso, O. Anna, all'orecchio di O. Giuseppe, per 
dirgli la sua llepidazione, se manderanno il figliuolo in quel 
covo. Il P. Tannoia confermerebbe il quadro, quando ci parla 
dell'avversione dei genilori del Santo per ogni convitto ; av· 
versione che li moSie a procurare maestri in casa.Conclusio· 
ne: S. Alfonso fu inscrillo aii'Univl'rsilà, ma non frequentò. 

Altri, prudenteml'nle vanno un pachino più adagio. 
Nel giugno scorso, sul periodico cEI perpetuo soccorro• 

(Madrid) il Rev.P. Telleria ha credulo dover fa re delle riserve 
alla lesi della frequenza. Eppurenellostesso periodico (marzo , 
1940) Egli aveva scrillo : c Por los vetustos claustros de San­
lo Domingo se pasea Alfonso duran te cinco anos. Respira 
aquel ambiente-, radlase de amistades siente las alegrias y zo· 
zobras de la vida estudiantil • . Benissimo! Q uali rag ioni han-

:e~~:. :~::;el '~l~:;~iac;~~t~isi~~e ~~~T~~~~~~? n~~ ~:~~;; 

ll.ìtl; 

alfermano seccamente : la frrqum~a non i , IUIJIJI P'tlllllll. 
t evidente che qui parliamo di frequen.u vera e non di 

asslstenxacoslallalarga,tantol)trtcnerd'occhJo Il profel. 
sorc e non perdersi poi agli esami Dice bene Il P. Tellerla: 
ussistmra rffrlliva ai rorsi in{,;; proprio quellac:hellP.fre­
dn ha chiamato, {m;Utllra assidua. Cor~i interi non t lllUl l 
rorsi;suquestiancheioinseguitofaròqualcht'rl~a. 

l!beneprernettereunanotaingencralequanloalvaJore 
probativo del documento Caravila. Il i'. Telleria ha accennato 
alla po~sibilità che in C!:>SO ci sia dtl parlito prno.Benlulmo. 
Ma appunto per questo, io mi !>arei guardato dal prescntarlo 
ai leuori come solo documento dimostrativo, spedalmente 
quando si vuo le che il lettore giudichi da sé. 

Il Caravila era della schiera dei •cartesiani• più accesi, 
che vo levan o rovesciare lo c statu quo • dell'Universi!~, per 
essi troppo aristo telica. E si noli che il Caravita era stato de­
putato a stendNe la relazione dal Duca O. D'Argento, consi· 
gliere dl' l Ca ppella no maggio re, che faceva anche da Rellore 
ma gnifico. Il D'Argento era arcicartesiano : in tali circostanze 
fare almeno la voce g rossa era naturale. Le proposte del Ca· 
ravita, nota l'Orig lia, rimasero lellera morta, e questo certa· 
mente non d ipes e dal D'Argento. Perché? Anche perché non 
dove va essere tuttoveroquel cheeraslatodello : tanto che 
il Cappellano Maggiore Ieee personalmente un'altra relazione, 
be n d iversa da lla prima. Non voglio con d() dar ragione al 
Cappellano: era parte in causa an che lui e forse fect:Cicero 
pro dorn o sua. Ma almeno nasce il dubbio; e dal dubbio 
possono venire fuori non giudizi, ma pregiudizi. 

Il g iuramento! Sono d'accordo il Cara vita e S. AlloniO 
moralista quanto all'affermazione del fallo . Ma da esso t ht> 
cosa seg ue? Dare all 'alft: rmazione del Sa nto valore! autobio­
g rafico , sarebbe pueril l! pensar/o: almeno è arbitrario c M> IIO 
vi sarebbe un circolo vizioso. Si in lirma con tale affermazio­
ne qualcuno dei documenli, illustrali dal P. freda? Q ui forse 
ci siamo. V'è infalli un documento che tlarla d i g iuram~nto 
di frcqucnza ; anzi sono due: in essi duecompagni di S.t\1• 
/onso aflermano c g iurano che S. Alfonso ha studiluo ller 



dnqut anni continui aii'Unlvtrsllfl. Documenti pruiosf, pgichE 
1 flunmtnto che tssi contengono è tull'altra cosa dal g iura· 
mento di ali p.~rla il Caravila e S. Alfonso. Questi parlano 
cte~resprts.sione, pro, che ogni islilutista StTÌI'nYl al principio 
ddranno, senz.a nessuna formatili: il giuramento dei nostri 
documenti si dava non dall'islilulista,ma da due suoi compa· 
eni ; non a principio di ogni anno, ma dopo il 5° anno: non 
soJlanlo per iscritto, ma con tuue le formalità : teslis cum iu· 
ramento inlrrrogatus el txaminarus super infrascriptis. tnturo­
eaJus_. dixil: conosco btnissimo (il Magnifico O. Alfonso de 
liguoro) con l'occasione di Ol'tr studia/o assùmt, ntlli Studi} 
Puhlid di questa fide/issima Citlà per lo St>aziod'annicinque 
continui Legge Canonica e Civile, la quale si legge in delli 
Studij de Publici Lettori~. Giurare cosi, senza aver studiato 
assieme nell'Università per cinque anni continui, ma ognuno 
per conto proprio a casa, non sarebbe stato spergiuro? Ripe· 
lo, il Santo considerava il primo come pseudogiuramcnto 
senza valore, perché mancava l'interrogazione o se si faceva, 
si riferiva soltanto all 'alto dello scrivere, preso materialmente. 
Qui invece vi è interrogazione, esame e risposta, dopo for­
male presentazione del deponente quale testimonio. Ed è bene 
soltolineare che i due compagni erano stati presenta ti dal San· 
lo come testimoni: testes producti ad instantiam Magnifici o. 
Alphonsi de liguoro. Nel caso S. Alfonso l'avrebbe fall a da 
tenlalore ... 

~~~!f.~t~ 

Dal Diario laadlto dal RaY.mo P. Coale 

Lecl•ustnll dell'Ordine del SS. Redentore dnono ewrc 
mollo grue 1 S. Allonso, che le propiJ:Ò In IIth•, e 11 \'ener. 
P. Giuitppr l'a~sera t l t 18581 , che le diUu!ie In Europa Il m•no­
sc:ritto del Re\".mo P. Coele fo rnisce eccellenlt Indicazioni nell'o­
pera svolltcon ulod1l P. PISseru per tr~pitnltre al di Il delle 
Alpi le discepole della Vrner. Suor Mari• Celt"Ste CrO)tar{JN. 
Sono ltconlci 11 ppunti che vale la pena leggere,a!meno perl'ewt· 
tez:z:a cronoloJ!:ica: essi meuono su buona str1d1 chi hl \ "0(1:111 

dl•llargare e approfondire l'mdagine. 
Il P. Passerai, uomo d'mtensa \'Ìta interiore, sin d~ol \822 

s'tnteressò d'miziare allo spirito delle Monache Redentorlste due 
sue illustri pt'nltcnt i, di cui una era france~ e chtamavasi Euge· 
nla Ot jon, e l'altra austri1ca, la contessa Antonia W.t'lsersheimb. 
Col suo solilo ardimento progeuò di edllicare proprio 1 Vienna, 
capitale dell 'Impero, doverisiedc:\'1 nella qualit• di \'icnio gene· 
rate della Congreg11zione missionaria dei Redenloristi, un novello 
monastero con l'i ntento di portare la simpatica istiluzione fu ori 
l confini napoletani. E non si sbagliò. 

Nel 1827, fa cendo il resocon to delle Comunitè della Stirit, 
chiedeva al Re\'. ffi O Superiore Genrrale P. Celestino Code • la 
norma delle usanze per le Monache • (Diurio, pag. 168). L• 
risposta tardò a venire: soltan to il30 marzo 1820 uri\"Ò •l• 
risposta delle Monache del SS. Redentore di S. Agall dei Goti • 
(D/urio, mJ. II 9giugno dello stt'SSO annoi! mttlts.imo Supe· 
riore Genende nollfica\'a at suo Vicario transalpino • di non 
pe rm etrere alle Monacht' di Vienna venire nel Regno, Pt'f confe· 
rire con quelle di S. Agata~ (Dior. , 2SIJ. Non sono nou l mo· 
tivi precisi del rifiuto: forse era suggt'rito d11le cond1zioni poli· 
tiche: eomunqut', il manoscrillo non lascia trtpt'ls~ nulla. 

:~ ~~~e~~:o 9n~;~~:e:r~,c:n~;~~~~ :e~~!~,.~~"~ie~n:at. ~r~~~~:: 
de Hinsbt'rg rondlltrict del monastero delle Mon•eht' del SS. Rt'den· 
tore nella stt'ssa cl uà ~. Il 18 giugno 1830 (pag. 345) Il Re\'.mo 
P. Code inviò in Vienna • la pupa venuti dn S. Aga t• •: era 
vesl\111 di unl!. tunicn ross9 e di un mantello celeste, ~econdo 
l'ab!to lndoss~IO dolle l~edentoriSII!. 

dcsid~~~~~~~~~~ne~:v~:b~:i ct:i~m;;:iv::~ u:~~~~l~a~~~{~t'~= 



ore di none le dae ~liglose del SS. ltedc!nJort da Vienna: la 
Sip. O. Ealftlil Diion e la Slp. Con1essa D. Antonia Wel!l.er­
lltchDb per por11rsi in S. Agata, e \'Inno prima ne' Papnl a' IO 
comnre e quin\Jì per Castrt1 a S. A«J'II a' l ~ e dopo .J mesi 
nurnano in Vienna • {Dillrio, 360). L '8 dlcembrt il Rev.mo 
P. Co.:le comunicava • alle Monache di Viennt in S. Agall la 
proibizio11e \'tnurtle da Roma di ves1irsi da Monache e diproltS· 
san:- • (p . ~). Il 2 !ebb,..io IBJ I 1\'n~nh•a in1an1o la • Vesli· 
zione dtlle Monache del SS. Redentort in Vie nnt d/t iro In con· 
lirmazione del loro Sllbilimen ro in qut ll l Capi tale, 111111 dalla 
MatSIII Sua Francesco l impe,.. tort il diii no\'embre passato, in 
Prtsburgo • fp. 368). 

Il Reuore M•ggiore 1'8 mtrzo 1831 scrh·en • alle Mon1che 

~~e~~:o:"e s1.1 ~r:.~: s;:~~0pr~n~~.;~~ :Pi~r~n~~ :\'~~~Z~~ 

;;~~~:::g~:;.]:!2~:~~~~~~~f~::~~:.;f::?~r~::~~: 
.·. 

ll1tllt~ 

U P. Ale11u.clro DI. Meo 
• gli llllll•li criUco • cllploaa•Uat 

ciel Regno eli N•poll 

AII' " <T•de.,l• ~:..C·I~i .. liU '•IK>IH.a• il ooe:in )f.,n .. pro(.~~._,... 
de \llund•. • rurnn•n•r11Uo oldl,. (,..,,. ~fD I ,.nuo<l di S_ Alfo-llluh doo 
Licuorl. h• rlnoc••" l• mf•nurl• •Il unu•ltl prlrn\ron•l'••ni ... IS. l}(.tlltft 
Il i' . Alau11du. Ili M~.o.cl•n l<' roolul<>nriq dtl IIC'f"" di !"•p<>li, •11tun 
di m .. h~ <:l) l('l't' • .,..,.,;çt,.," '"'' '"•lchr. w• rocor.l• lo l" ' ntip•l-•u- rn i 
p.,J,ì ddl•~uoti• n•1~<>let•"• '''" i,,...,; o·oluwi. ,,.,o,.."''' ~·.,.uh•U dd 
dutll : l'API"""'" r..o .. oiOI( ICO "''i /nnul• "•' H .. , .. ., dl ·.opoll, li &~. 
In P•l· X'\ l · 128,o l• cnndiou 011('n on 1: •·•lnonl. f,.notl .... ii•C(I ·di· 

:!~~;~i:i.1~:~~;""'" di \'upolo dr/lo .,,., .. ,.,,., r rd. 11ubblla h In N•poll 

Il pror. l>c \loriUid• 1 .. lnqu•dr•to l• fi1ur• dd I'.Oi Mw .... J qu•dro 
•torico ku( .. r Ìn drll• ruhu .. del SeU«t:aiO rn illonoi dd Oaioonn:lh, 
l'elll tti • , .lbu•>rthi, C.r•oeiolo, Gi»>tini•ni, Sor!. , l'totehi•,d'A.IIino, Carlo 
TI'Oia che puolillò l'tlpp11tlllo cronuloA" tco df'l J>, Di Jlro COilterVII Io .... Ila 
lliloliOIC:C& dd l'l'. CcroloPoinl di N• j><Jil , 

C ii tlnnulo critico. dlplumlllici uaU•no.o dc&li anrniwcnli dd f1~110 
diN•poll eSlciliad•ll '.,,u. !;68•11202, rolllcmc:oaYIJI IIO.-pc•l•o«o•l• 
nlt'dioe ... lc delll tfl '"' tli ~•poli, di cvi l'••hCOhrmcntC: oi .Onu I Ìo..,\1 
o .. tulomco C..;··~ nelle: •uc "l'l'"'' llonumcllfU nd .v~opoiUIIRI Du CIII fllo 
1/i,foriom JIU/111 ~10/i<l , C nel/a 1/i, IOroo d1p/om11IOCfl Rf'lni So>'ilio .. aJoon-
110 USO od onnum 116S, c ndlc: f'on1i d~lfa Storoo d~ll., pronneu· .Vu· 
po/('tan• dul S63 n/ I SOO: \licbdallJC'IIISc:bipJ 11di•Sforin d~l Prinriporo 

:s:'c:f;:bardodiSul"'"o;\liebdc.t\noari ncll• .!'IOroodto}fuulll~i i n 

Il valore dell'opera del 1'. Oi Mco l: •UCIIUU.> d.! riudìU dei doni 
ila\ianicllr•nicrl, r,. l <jull Mo...,. 0.. .\lir.~~oda h• cil•tn 'ludll ~l 
Winkelmann, aurore dcrli Aclo lmpt~rii S<l...:"ll X lii, del pror. llirtc:h dd· 
I'Uni.-.:"il i di lkrHuo, di OnTolomeo C.paf\JO, di "kbclllt.~clo Scbipa, di 
Mont. Gennaro A•!>tcno Ca\•111.,, c di molti altri dnUI che ptc~~ero j>Uift 
a lle manlf.,.tnioni lndcuc a \1<.oltunn Irpina,,,.,,;. del l'. Di lleo, i 11 
OO:.oionodd ..ecomlo Centenario d"ll• IU. uuch• {1726·19~6):ooor•...., 
proledute d• D•rtoloweo C..p...u,chc deuòl'cpisnfep<~rll bpidc comiiM'· 
mort\Ìn •ppOil" all•ou.• eau natia. 

ln linei/eonfCf'CIIo.iereloa ricoNI•tal•~tr.ndiooaliJuradiS.A.IfoiUù 
Maria de Llsuori ed lo• .cce.,n•ao .u., 1lorie ddl• Co ~tpq:•o.iu..., dd R~ 
denlorùti ebe h•d•ro•ll• CbìcutmSauli,ouolu \ 'enc1ubiliSeuldollio 
c uomiui dotti nel caonpo dell• TC(IiuJi•, Afc;.oric.., .\ lonle, ~·,jooo&• edell• 
Su~ri•,ln .,ui emcr11e il 1' . .A.I.,..•ndrn DI M.,.,, che d• dtSnolicllodi 
S. Alfonoo morl•ul c•D>JIO dd'"" •pllo iOI• IO, mcnln" prcdlc•u • Nola un 
('<>rao di S•n!I Splri lu•ll E.erei-li:"JJIi ..,l"poarmuni ... rf!llli,.loil-ntc ndl• 
""• >'h•laocicnu c launliti. 

-~--~l,__- /),/ q~<oli<lintoo • L'A YVI.llr e •• 7 no>'. 1940. 
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ponllflcum • e \'trrlcchl di t.ptcitll lndulgrnze tActt Ap. 9ed. 
tD\1, p. 611. Il suo succtssore Pio Xl soleu durtnlt Il mtnzio­
nt lo Olltvulo cctebrtreuno. Mess• con quu1a parlh::ola~ tnu·n· 
zlone, ed il Pontel1ct J.!\Orioumentt rtRnante la tllrentnto 

Rtcc:mcmentt (19391 I'Emintnlissimo Cardin•lt Tiucnnt, St· 
~:rr l ario della Stcra- Conj.!rtgnione per 11 Chiesa Orienttle, 
in\·itò tune le Chltse: Oritntall unite con Romt di usocl•~• 1111 

Chiesa Lalintln qucsl:aOttava di preghiere. 
Fin dal principio si voleva onenerc dt Dio. per muzo di 

111e preghiera comune ed organlzzllt, per co~l dirt, in primo 
luogo l'unione di tuili i Crislianl nella ''tra fede. Dunque '' 
lrttta del ritorno alla Chiesa Ctuollca Romana di 2fX) milioni d1 
protcslantl, 100 milioni di ouodossi scismatici~ IO milioni di altri 
Cristiani. Vcram~nte c'~ ancora da pre~are t du lavorare l La 
messer: abbondante. 

i\\asi prega anche per la com·trsionttltinon·cristianf; 
perchéancheessisonopecorellechellt'\'Onoancoraentrarenel· 
l'unico O\•llc. La Chiesa c~uolica coi suoi 400 mtlionl riunio;.:e 
linora sotumto 18oto del\'umanil!t intera. Sì prega inoltre llurante 
l'Otlo\'ari o per la conversione di l? milioni dl ,t::iudel, 300milloni 
di maomeuani, 255 milioni di induisti, 182 milioni Uì buddhisti, 
20 milioni di shintoisti, 120 milioni di altri pagani e 80 milioni 
di U(lmini senza alcuna religione 

lntercssarsipcriaconversionedicoloro chennnhannoan· 
cora la vera lede è un mezzo eccellente per cons~rvare ·n noi 
stessi l'indfabile dono di ques ta fed e. S. Clement~ M oria Holh11uer, 
C.SS.R., di cui la liturgia esalta eia men\•l~liosa robu~tezu di lede• 
(0ralio {I!Sii), ha compo!ìto una bellissima pre~hiera per la eon~n·a· 
zione della fede, indulgenziata dalla S. Chiesa tPrl!cts ti piu opuu, 
n. 6-19). Ess1 incomincia colle parole commonn ti: ,Q Redentor mio, 
sarebbe mai venuto quel terribih!moment.o,incui non nmarnmno 
che pochi cristiani animali dallo spirito della fede?• Chi ngu~rd• 
lo sro. to del mondo atluale, deve sentirsi spinto ali• pre~hi~ra 
per l'Uniti! nellla Pede, ha quale sola puO salvare 111 ponra uml· 
nitll. GesU prima della sua Passione ha preg:uo: • Padrt', non 
prego solamente per questi (miei Apostoli), maunche per coluro, 
iqualiperlelorop:arolecreder:annoinnlt:rhesùlno/u/ltunu 
cosa .<;ola, come tu sei in me, o Padre. e io tn te : che :roianoan 
che essi una sola cosa in noi: onde cred11 il mondo che 1u mt 
hai mandato •. 

La M BUre Lunna Maria Francesca Wite- è morra a Gra~moor 
con 111 morte del Santi i115 aprile 1935, a ll'et!ttll~annt,e)\· 
mllmente Il Padre Paolo Giacomo Francesco \\ •uson ~ morto 
1\•i 1'8 febbraio \040 
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~rdare-unaìdt-adello spirito che anlmal' lsliluto londaro 
dal P. 'transon str\'a Ul"Onl que-sto !.lena~lio. Nt.gll Stati Uniti ~ 

!~~e;~~!~!:e~e~~~7s;:~:l :,,7.~: p:=~~~~~ fr~~:;~~I~ 
•I'Aibrrgo di s. Cristoforo •· dO\'t nel solo anno 11.138 furono 
rico\'trau,tlmtno ptrunanoue,5:Z.000 uomini,e distribu ìte 170.000 
rtzinni alimentari. Se restano una sola notte, non si richiede tltro 
da loro che il nome e l'indirizzo della Pt'I'SOnl, alla quale C\'tn· 
tuatmentesi dO\'rt>bbe notificue la morte del \•!andante. Se vo· 
Rllono resll~ piU lungamente, devono la\•Orare, ma allo ra rice· 
,·ono,ollrtil \i ltoedi\ leuo, anche, se oceorre,\'esti, tabMcco 
e cose simili. L'auutle tsilo, che pub ricoverare 200 uomini, ru 
costruilo quui totalmente da !ali artigiani raminghi d~HI • Fra· 
ltlli Crisroforo •. giac-ché ogni Cristiano dovrebbe essere un 
• portllo~ di Cristo •. Ed 0111 si aggiung~ un nuO\'O ~dt lizio 
ptr riCO\'tntrn~ altri 300. 

Si noti cht la grande strada Ntw York · Atbanr passa per 
Graymnor. 

A coprire lt ~randi spese di qu~s lo • Saint Christophu 's 
!nn • (m a pur~ a dHiondtre sempre più la salutare divozione 

~~~:~~:0ft.r~F;~:;~:::,~~~~~~~~;~~:~~~tf.~f= 
Roma, novembre 1940 

CLEM. M. HENZE, C. SS. R. 

DALL'ALBUM DEI VISITATORI 

UNA VITTIMA DELL'UNITÀ 
ALLA SCUOLA ASCETICA DI S. ALfONSO 

L. pi1 p,.1k1 deli'On•u di p~hieo'!' .,..... l'Unii• Mllt lllkM «~ad· 
nutl l 11.11 ntnut• nrl mondo, c<>n<tu ia1111do oaime a•UI "IP•ad• 1U1 
noLiiiNim• t ll»l ~d on irndooi '" r~•mde olmpul~ di IA>Ik,i:i ,. oflelori 
loliluli. T•ll 1dt'OOIOnl tl")n l111..e o<liiO l• , ,...,,.dillo"" do 1)1.,, ,-1,.. """el 
unoi•diriehltno.,.c•IIII Oblilll.,inCO)Ii di uniune ltolllt ,..,...l\1'-a>bfa 
ddl'um•n• ftmll llt. Qu .. t '•poo•ol.tu •·ero ., r.ut .. o. piO ~lf>r.-l'lll d.rlle puk­
mlcl>e or• li o olamp•le, -c1n• un oo•rllo ondirlu.o opiriluolt-, o:o>ou...,..S., 

ua fronle formidtbi\e oonlro Stltao.prilodpio tnl ico Jodi.,..rdit. FJo•otoU• 
Je ..eluure, ,.,,,. 1 pone lo:r. 11111 l• oone fretemlti del \ 'ln.,.t.o, I IICU1'1r 

lit lo dt![li etempi ponti6cil, oenutltepilodidib•muetrppure di<•>•••••i 
L'~rm1 t 1 l! eomp\el.,nenu: lot~riore cd h• 1eP<I• 00110101111 i cio-ho...,., 

oopplichc c oolfer~nu. pr~e •il'etpulnn>onc: """ d~ l .,.nello d~h ,....., ,.; . 
ma del Cuo~ di Dio, eh'~ piO ftdl"' aol aucndtfOi. l,a ri• ~ •lo::uro c l 

olk'Ui impi~«• li non O<Ono d .. tinoti •l f•lhnoentn: ~ ne dc~c 1\trobuore 
\'ind lcuionc .. lul.,flt lluSpiri to:O,on to. l,.. Suorr ,ri«ill ~nund~dd S..n· 
tu• r io, h1 nnu auL ito !tonto il loro pot lo nrllc fila I~M•~: i1o0l11e ~ • 
onu.eKO'liOA>iau l...,.,lletetull c uineoee delloCroc:i•t•, l'('r rlmndurnra 
u .. i(ulcl\iwpanti. ll loro 1,..hu "'"IJintlll non rolf•·.i oefruuu..-: 

1 1u i h11U prodono r iJultni m•1nlfici ne\1• rnor"'b • t•J"'nl •nitiall. 

Sull'oriu.onlll di quolo mo· 
.. ;mcoiO Unioa rio, che oi dcli11u 
tonu•l nw:n lcpto'lbe.llo. laqulcta 

·,~,·.•r:: ~~;:~~~u,::~ ~:=.~:~ 
di.tio ... Oopo l' inon.olniouedi 
~bo!..., dell' l .. om~tlo l •t• (t 193i) 
cceo un'tltr• \ 1inim• .ldi'Unili, 
che dett i ri1o0nan ~<~~ ~idne c lon· 
111111:Suor lln rill Cnbr~'rtlln 

~., :!3:t ~:~ ~~;' ~~;~,: r'.'~di o ione 
\ 'cnull 'I""'''Jihlma d•ll'•· 

•P,. S~rdq: 11a- uoa b<>rKIIadd 
Nuoretc- «>n un• Jiu .. ineu• 

~=·~.,~e~·::~: ~~:~.;~:~~ ~-:~: 
~~t~~·~~7~.· · dr:::.~~fiC •:n~; IUOfl MA.IIIi,,. G.O.IItii!,.U., Ora. Co .... U -~· 

~;~:~:;·,::i .. " ~~~:\:,:•::~~~~~~~ e~n~11 ~:~ • •;,' .. A:::•',7,c::::~:~~·;~: 
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'l"•lc•ubllmoCICIIll'iodi.,uorc pc:tl'unft•<lell• Chit•u. 



Anno nuovo ... copertina nuova. Ma non inlendiamo ar­
rrstarci sulla soglia. La f•cdata in ogni edificio conia mollo: 

!!:~::~~~ ~~:~!SC:~nsl:~:~~~:a, ~~~:~in~e~n:a/~;:sl:r~:::~~ • 
relalivo.E'vero:parecchinonleggonosenzal'aperilivod'una 
gusl052 coperlina: sono esteti e vogliono essere addomesti· 
cati prima di attingersi all'impresa intdL!luale! Siamo andati 
incontro anche"' queslo desiderio un po' comune e d'altron­
de legiltimo. 

~elli~~ ~;~,~~?è d1~~i=~~~~.·\~r~~m~r~:!\;,~~ri~:,n c~e011 t0~~ 
1 confinr patrn e nscuole applausi ollrt~ Alpe ed o/Ire mare 

t,;jf·~:~:~:~;~;1::,;,:~:~:;,;~;~::;'::~::::.~~:~~~ ;~ 
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CRONJCHITTA VARJA 

Quanti Educandi Redtnloriali aono Ori a l.tlltrt? ... 
11 Pi«olo Cronista risponde brevisslmamenlt, promtnendo 
relazioni più ampie: • Siamo 100 col 4 Siciliani gluntllntf 
da Romella: proprio Il numero gloriosodelcanli della divina 
Commedia. E siamo cosi distribuili· classe l, 2b; Il, 27 ; 111, 
19: IV, IO; V, 12. S. Alfonso prolt:gga amortvole qUHla 
sua gagliarda Cenluria, sognante le Missioni popolari t:' la 
renda in questo nuovo Anno sempre più fedele al proaramma 
sacro : Soli Dto d Studiis • . 

CALENDARIO MISSIONARIO 19U 
formato grande murale in 12 fogli, L. l: pres..o;o la Basi· 

fica S. Alfonso - Pa gani (Salrmo). 

IN MEMORIAM ... 

Sul Fronte : Dott. Sollolol. ùuslai'O Pirordi. Il genitore 
Cav. Enrico di Pratola Serra nel darne l'annunzio al Super. 
Provinciale P. Biagio Parlalo lo pregava di suffragare • l'a· 
nima benedetla di mio figlio, il cui olocausto mentre è eri· 
marrà nella sloria della Patria, quale gloria immortale, è nel 
contempo un giusto vanto dell'Ordine Redenlorisla, cht: dopo 
aver plasmato negli albori della gioventù il suo spirito, gli 
additò la via dell 'onore, inculcando nel suo animo ideali alli, 
sublimi, nobili •. 

PIETRELCINA : Cosimo A1asonr, rapilo imma turamentt> 
all'a lfcllo fralerno del Rev. P. Ermelinda, C. SS. R. 

PAGA NI : Cm•. Brmnrrlo Tortora 
• Luigin Forùto . Colabrrse, mjldrc amatissima dtl 

noslro Confratello R. P. Michele Calabrese . 
• • Sig,m Aljo11Sitm Laprmta rtalu Dr M11i0. 



SEGNALAZIONE UBRARJA 

TIMOTHEUS SCHAEFER. O. f. M. Cap., lk Rtligio­
sis ad normam C. /. C. Ed. terlia aucta et emendala. Roma, 
s. A. L E. R., Piazza Costa nzo Ciano, 118 · 120. Pag. 1434 
in S". In Roma costa L Q4, in Ilaria L 97. 

f:•at<>lllpotodifticilitoi- tra turelnPdlibrutun oil•irente<Hritto 
.,.crockiRdlf)ooi,oiu>oonooacio""'ndie.aDti o ch~lci ..qol•r lc:of>•OII 
tokaaio.,.h,:ioolieoo:D tic:oaYOli,..mplkiononCIIo<'tUio.linal~tenlt'oll• 

t.n ,r11 ,.0 dri nu_,..,., ittJiuti {.,m..,inili. Il dolio 1'. Scbad"cr. Coo•uhor., 
di eli- Coo.ve.;. Rom.ae, ha oou~io.amc•te itnup,...... tale rompito. 
e b fil& open., pubblk• t• poro- la prima .-oha 1>~1 192i. ,-cxJo ora l• lurr 
per la ,., ..... •·olu. IIOtabil""'"'"' """"*'iuta, Ci• da qUGOto Ji .-edc d1e 
raulot"e 000 ba rifparmiato (ui e& p« pcrfe&><loarJa IC'IUprr: più. 

Ma una per!aioae toulc a..cbequou•"'ltanonè~tuaragiunt•.Cotlil 

•••llodonlkoindicrralr•bctirodl 210(dueQrmodioei) p&f:inecr•ndi ocwbrc· 
n:bbr o::ot.a o.ui peddU, eppun HCoOndo le ~pericnzc del t"«e~Uenle ~iou 
poeo,,.a.r,imeueindi•pern.ionr,qu•ndooi~tutpLLntoconcn:to,romr 

I"Qrdiouioll<!"·"'" /cmpor <>. • 
Attchool•no.tnCon~ao.ionch•l'onorc.di-rellcllibrot]Ualche 

rollllll(!n<.iouta;pLLrtroppO<]nuitoe<Liprein n>an ie•••b•l!lliata!I'•I!I-S-19, 
I>Oia502.oicitatulnumcrodcllcnnotri!ICottiluzionicbcncncorri!poiHit 
• ll"ollo all"cdi~ionc ufticid111 dd 1936. •: 1~re1..:. citare un libro rhc non ~•• 
in.,....,,.,,,.,,..,, c oolo J><!f ntrfo• poteva venire in •n•no • luui? l Rcdt:':nto• 
ritliiiODb.aDDounpririlqiopanicol•n:dip<:.ttueelebr•re•lleon:l!j 
(p. 819,11"'• %0), nuncbe un •hl"ll di poter rite>"ere I'Ordiuzionr tuil i i 
,Potuidcll'atu>o(p.8-IO).Unsr-crrorctt•ap. 96i,nuta98.coaH:.c 
...,;110na~eooinoovoli , ma..o\opi"II,_!Edai•·63 1'Autorebarilevatu 
~~:::~~~ cbe noi •I!IJiuof!i•lllll a i uc •·nti ..oliti "" •!A .. IO •oto di pcrK· 

llflill 
:::~~:~~=~:. ;~~~~:~::~::·::~:.:::~~:::.~~·:::::·~;· :: 

BASILICA DI ~ALfONSO (!ALERNO) 
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